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Sommario





L’energia elettrica è un bene irrinunciabile e prezioso: non va sprecata e va utilizzata in
modo sicuro, ponendo attenzione ai piccoli gesti del nostro vivere quotidiano, ma anche
curando la qualità, l’efficienza e la sicurezza dell’impianto domestico, che riveste oramai
un ruolo sempre più centrale nelle nostre case.

Dall’impianto elettrico, infatti, dipende la possibilità di utilizzare apparecchiature ed elet-
trodomestici che ci consentono una migliore qualità della vita.

Affidare il nostro impianto elettrico e la sua manutenzione a operatori qualificati, così
come acquistare materiali e apparecchiature di qualità ed efficienti dal punto di vista
energetico, significa non soltanto la garanzia della necessaria sicurezza per noi e per i
nostri cari, ma anche un utilizzo più  razionale dell’energia elettrica.

Risparmiare l’energia di cui disponiamo, senza rinunciare al confort, è indispensabile per-
ché il risparmio energetico è la più importante fonte rinnovabile. A questo proposito è
decisivo il coinvolgimento fattivo e consapevole dei consumatori, poiché i loro compor-
tamenti e le loro scelte determinano direttamente i consumi elettrici domestici: con un
consumo intelligente c’è più rispetto per l’ambiente e più energia per tutti.

Adiconsum ed Enel con la pubblicazione di questa Guida intendono fornire ai consuma-
tori uno strumento semplice e comprensibile per utilizzare l’elettricità in sicurezza ed in
modo corretto e razionale, e promuovere l’efficienza energetica nelle famiglie italiane.

Introduzione





COS’È
L’ELETTRICITÀ



L’ elettricità è una proprietà della materia intrinsecamente legata alla costi-

tuzione degli atomi, costituiti principalmente da particelle cariche positi-

vamente (protoni) e negativamente (elettroni). E’ utilizzata dall’uomo sotto forma

di energia elettrica.

La possibilità di produrre e di utilizzare l’energia elettrica ha rivoluzionato in meno

di cento anni il nostro modo di vivere e l’aspetto delle nostre case. Ci è così utile che

non possiamo più farne a meno e di questo ci accorgiamo solo quando ci manca,

anche per brevi periodi.

Perché questo successo? Perché è il miglior modo sinora studiato dall’uomo per

trasferire energia dal punto ove è disponibile a quello dove è necessaria: la forza di

una cascata d’acqua può muovere un ascensore a centinaia di chilometri senza che

nulla o nessuno si debba spostare!

Quando compiamo i nostri gesti quotidiani più semplici, quali accendere una lam-

pada in casa, ogni volta accade proprio questo.

In realtà, quando utilizziamo l’energia elettrica si stabilisce un flusso continuo di elet-

troni tra il luogo di produzione (o di accumulo) e quello di utilizzazione dell’elettricità.

Il flusso di energia elettrica può essere con-

tinuo, come accade usando le pile – e in tal

caso si parla di ccoorrrreennttee  ccoonnttiinnuuaa – oppure

alternato, (brevissimi momenti con tra-

sporto di elettroni si alternano a momenti

in cui non c’è trasporto) - e in tal caso si

parla di ccoorrrreennttee  aalltteerrnnaattaa, quella che si

utilizza in casa.

Cos’è l’elettricità
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L’elettricità è inodore, incolore, insapore: cc’’èè  mmaa  nnoonn  ssii  vveeddee!!

Il vvoollttaaggggiioo  misura il livello della tteennssiioonnee  eelleettttrriiccaa.. In Europa ed in molti altri

paesi, per le applicazioni domestiche il voltaggio è stato recentemente unifi-

cato aa  223300  VVoolltt..

Anche in Italia si è provveduto ad adeguare il voltaggio da 220 a 230 Volt. 

Per usi produttivi viene erogata energia elettrica a 380 Volt.

Gli aammppèèrree  ((AA))  misurano ll’’iinntteennssiittàà  ddeellllaa  ccoorrrreennttee  eelleettttrriiccaa che scorre nei fili.

La rreessiisstteennzzaa che qualsiasi corpo (gassoso, liquido o solido) oppone al passag-

gio della corrente elettrica si misura in oohhmm  ((ΩΩ)).. Più bassa è la resistenza elet-

trica più il corpo è un buon conduttore.

Con i wwaatttt  ((WW))  o i cchhiilloowwaatttt  ((11  kkWW  ==  11000000  WW))  si misurano le ppootteennzzee degli appa-

recchi che utilizzano l’energia elettrica.

Infine i cchhiilloowwaattttoorraa  ((11  kkWWhh  ==  11000000  WW  ppeerr  11  oorraa) misurano ll’’eenneerrggiiaa  ccoonnssuu--

mmaattaa dall’impianto di casa, o da un singolo elettrodomestico.

Alcune nozioni elementari





COM’È FATTO
L’IMPIANTO ELETTRICO

DI CASA



L’ impianto elettrico presente nelle nostre case è una struttura ramificata di

fili elettrici che distribuisce l’elettricità a tutti gli apparecchi. Come le ner-

vature che distribuiscono la linfa all’interno di una foglia si irradiano dalla sua attac-

catura al ramo, così l’impianto di casa si sviluppa dal ccoonnttaattoorree  eelleettttrriiccoo..

Il contatore elettrico è di pertinenza dell’azienda distributrice di energia elettrica.

Esso assolve principalmente a quattro funzioni:

stabilire il punto di allaccio tra la rete elettrica esterna (di distribuzione) e la rete 

interna all’abitazione (l’impianto);

registrare i consumi;

impedire il propagarsi di eventuali guasti dell’impianto a quello di altre abitazioni; 

limitare il prelievo di energia entro il valore massimo disponibile in base al 

contratto stipulato.

Nei vecchi contatori le diverse funzioni erano assolte da dispositivi separati (il con-

tatore di energia vero e proprio e l’interruttore limitatore). Da parecchi anni è dif-

fuso l’utilizzo di contatori integrati che riuniscono in un unico dispositivo entram-

be le funzioni.

Il contatore normalmente è collocato in aree accessibili al personale dell’Azienda

elettrica e, negli edifici con più abitazioni, nei vani condominiali comuni. Negli edifi-

ci più vecchi non è infrequente che il contatore sia collocato all’interno dell’abita-

zione, di solito presso la porta di ingresso.

Il contatore scatta quando si preleva contemporaneamente una quantità di energia

superiore a quella prevista dal contratto di fornitura, con una tolleranza del + 10%.

Pertanto, per i contratti da 3 kW, di gran lunga i più diffusi per le abitazioni, è possi-

bile prelevare senza limiti di tempo fino a 3,3 kW.

Per i contatori elettronici, sulla base di un accordo siglato con le Associazioni dei

consumatori il 5 febbraio 2003, viene data la possibilità di prelevare fino a 4 kW per

circa tre ore. L'interruttore scatta dopo due minuti di prelievo di una potenza

superiore ai 4 kW.

Il contatore elettrico
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IMPORTANTE 

IIll  ccoonnttaattoorree  nnoonn  ggaarraannttiissccee  llaa  ssiiccuurreezzzzaa    ddeell  ttuuoo  iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo..  PPeerr  qquueessttoo

eessiissttoonnoo  aallttrrii  ddiissppoossiittiivvii  nneellll’’iimmppiiaannttoo,,  cchhee  nnoorrmmaallmmeennttee  ssoonnoo  ccoollllooccaattii  nneell

cceennttrraalliinnoo  eelleettttrriiccoo  ddeellll’’aabbiittaazziioonnee.. MMaannoommeetttteerree  iill  ccoonnttaattoorree,,  ppeerr  iimmppeeddiirrnnee  iill

nnoorrmmaallee  ffuunnzziioonnaammeennttoo,,  èè  rreeaattoo..  NNoonn  bbiissooggnnaa  mmaaii  ccoolllleeggaarree  ddiirreettttaammeennttee  ppaarrttii

ddeellll’’iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  aall  ccoonnttaattoorree..
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Il contatore elettronico



I contatori che ancora vediamo nelle nostre case stanno rapidamente cedendo il

passo a dispositivi molto più evoluti: ii  ccoonnttaattoorrii  eelleettttrroonniiccii.. Enel sta sostituendo

tutti i tradizionali contatori domestici elettromeccanici con contatori elettronici:

questa attività si completerà nel 2005.

Il contatore elettronico è dotato di un display che segnala una serie di informa-

zioni molto utili quali:

• la tariffa in atto in quel momento ed il tipo di contratto stipulato;

• la potenza in chilowatt assorbita in quel momento (viene aggiornata

ogni due minuti);

• il consumo di elettricità in chilowattora del bimestre corrente e di quello

precedente;

• la potenza massima in chilowatt prelevata nel bimestre in corso ed in 

quello precedente.

Il contatore elettronico assolve nuove, interessanti funzioni: la principale è che

questo strumento può essere letto e gestito a distanza da Enel. L’attivazione

delle nuove funzioni avviene in un momento successivo all’installazione del

nuovo contatore e viene comunicata da Enel attraverso la bolletta. Da quel

momento in poi:

• non ci sarà più bisogno di letture da parte del personale Enel , e non

servirà neppure l’autolettura;

• la bolletta sarà calcolata ogni volta sul consumo effettivo bimestrale 

senza più dover pagare acconti o conguagli;

• si potrà ottenere rapidamente l’attivazione o la modifica del contratto, 

senza fissare alcun appuntamento per l’intervento di un tecnico sul

posto. Basterà una semplice richiesta telefonica all’800 900 800, il 

Contact Center di Enel Distribuzione;

• sarà possibile accedere a tariffe differenziate per fasce orarie, per usare

più razionalmente l’energia , secondo le proprie esigenze e necessità.

AADDIICCOONNSSUUMM  ssoossttiieennee  ll’’ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ssttaabbiilliirree  ttaarriiffffee  ppiiùù  bbaassssee  nneellllee  oorree  sseerraallii  ee

nnoottttuurrnnee,,  nneeii  wweeeekkeenndd,,  nneeii  ppeerriiooddii  ffeerriiaallii,,  eecccc..,,  iinn  mmooddoo  ddaa  iinncceennttiivvaarree  ii  ccoonn--

ssuummaattoorrii  aa  uussaarree  ggllii  eelleettttrrooddoommeessttiiccii  nneeii  mmoommeennttii  ddii  bbaassssoo  ccoonnssuummoo  eelleettttrriiccoo,,

ccoonnttrriibbuueennddoo  ccoossìì  aadd  eevviittaarree  ii  ppeerriiccoollii  ddii  bbllaacckk  oouutt  aattttrraavveerrssoo  ll’’uussoo  rraazziioonnaallee

ddeellll’’eenneerrggiiaa  eelleettttrriiccaa..

Il contatore elettronico



L’ impianto elettrico di casa inizia subito a valle del contatore: esso corri-

sponde al cosiddetto ppuunnttoo  ddii  ccoonnsseeggnnaa  ddeellll’’eenneerrggiiaa  eelleettttrriiccaa..

Nel punto in cui la fornitura elettrica entra nell’appartamento è installato il cceennttrraa--

lliinnoo  oo  qquuaaddrroo  eelleettttrriiccoo  ddeellll’’aabbiittaazziioonnee. Esso è posto in genere nell’ingresso del-

l’appartamento, o comunque in un punto facilmente accessibile e costituisce il

cuore dell’impianto elettrico di casa.  Il centralino

elettrico assolve alle seguenti funzioni:

garantire il tempestivo distacco della cor-

rente in caso di eventi (corto circuiti, dispersio-

ni, ecc.) che possono costituire pericolo per le

persone e/o danneggiare l’impianto stesso;

consentire di staccare la corrente per effet-

tuare operazioni di vario genere sull’impianto

oppure quando si è assenti da casa per lunghi

periodi;

suddividere l’impianto domestico in parti o

sezioni indipendenti fra loro (questa funzione

non era generalmente prevista negli impianti

più vecchi).

Nel caso dei condomini, il contatore di ogni singola abitazione si trova in genere

nei locali comuni (ingresso, sottoscala, locali tecnici, ecc).  In questo caso anche i

fili elettrici che dal contatore vanno all’interno dell’appartamento (il cosiddetto

montante), pur trovandosi in pertinenze comuni, fanno parte dell’impianto elet-

trico privato.

A protezione di questa parte dell’impianto elettrico, è opportuno che i singoli con-

domini provvedano a far installare a valle del contatore un interruttore automatico.

Il centralino elettrico di casa contiene due tipi di dispositivi, ll’’iinntteerrrruuttttoorree  ddiiffffee--

rreennzziiaallee  ((ssaallvvaavviittaa)) e ll’’iinntteerrrruuttttoorree  mmaaggnneettootteerrmmiiccoo, che intervengono o auto-

maticamente ad interrompere il flusso di corrente al verificarsi di una situazione

anomala, oppure possono essere manovrati manualmente per togliere la corrente. 

Il centralino elettrico
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Alcuni centralini riuniscono in un unico interruttore sia la funzione dell’interruttore

differenziale (salvavita), sia quella dell’interruttore magnetotermico.

Nel centralino possono essere presenti, o essere aggiunti successivamente, ulte-

riori dispositivi che svolgono funzionalità accessorie. Se ne citano alcuni fra i più

ricorrenti o utili:

dispositivo di protezione dalle scariche atmosferiche (scaricatore);

lluuccee  ddii  eemmeerrggeennzzaa  eessttrraaiibbiillee, che si accende al mancare dell’energia elettrica;

sseeggnnaallaattoorree di imminente superamento della potenza massima a disposizione

del cliente;

cciiccaalliinnoo del campanello di casa.
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Il salvavita è riconoscibile dalla presenza di un tasto di prova contraddi-

stinto da una T (test). Ha la funzione di proteggere le persone dalle scos-

se di corrente elettrica.

Il salvavita è in grado, specialmente quando è abbinato alla presenza del-

l’impianto di messa a terra (vveeddii  ppiiùù  aavvaannttii), di avvertire situazioni di peri-

colo dovute a elettrodomestici difettosi - ddiissppeerrssiioonnii  vveerrssoo  tteerrrraa  ddii  ccoorr--

rreennttee  – e di intervenire togliendo la corrente. In tal modo si evita di pren-

dere la scossa toccando l’elettrodomestico in questione. 

Inoltre questo dispositivo è di grande ausilio in caso di contatto diretto con

l’elettricità ((ffiillii  ssccooppeerrttii,,  pprreessee  oo  ssppiinnee  ddiiffeettttoossee,,  eecccc))..

IMPORTANTE

AAnncchhee  llaa  pprreesseennzzaa  iinn  ccaassaa  ddeellll’’iinntteerrrruuttttoorree  ddiiffffeerreennzziiaallee  ((ssaallvvaavviittaa))  nnoonn

ttii  ddàà  llaa  ggaarraannzziiaa  ttoottaallee  ddii  eesssseerree  pprrootteettttoo  iinn  ccaassoo  ddii  ccoonnttaattttoo  ccoonn  ll’’eelleett--

ttrriicciittàà::  pprruuddeennzzaa  ee  iimmppiiaannttii  eelleettttrriiccii  ssiiccuurrii  ssoonnoo  sseemmpprree  nneecceessssaarrii..

GGllii  iinntteerrrruuttttoorrii  ddiiffffeerreennzziiaallii  vvaannnnoo  pprroovvaattii  ppeerriiooddiiccaammeennttee  pprreemmeennddoo

iill  ttaassttoo  ddii  pprroovvaa  TT..  SSee  iill  ssaallvvaavviittaa  ffuunnzziioonnaa,,  ll’’iinntteerrrruuttttoorree  ssccaattttaa  ee  llaa

ccoorrrreennttee  ssii  ssttaaccccaa..  LL’’iimmppiiaannttoo  vvaa  rriimmeessssoo  iinn  tteennssiioonnee  mmaannuuaallmmeennttee,,

aallzzaannddoo  ll’’aappppoossiittaa  lleevveettttaa..

L’interruttore differenziale

ad alta sensibilità (salvavita)



LL’’iinntteerrrruuttttoorree  mmaaggnneettootteerrmmiiccoo assolve la funzione di proteggere

l’impianto elettrico di casa da sovraccarichi e corto circuiti che potreb-

bero danneggiarlo.

In pratica esso serve ad evitare che i fili elettrici vengano sollecitati oltre

alle loro capacità. Ciò si verifica o quando l’utilizzo contemporaneo di

energia elettrica, da parte di più elettrodomestici, è superiore a quello

consentito dai fili elettrici che costituiscono l’impianto (ssoovvrraaccccaarriiccoo)),

oppure quando si verifica un contatto fra i due fili che portano l’elettrici-

tà nell’impianto stesso o all’interno dell’elettrodomestico (ccoorrttoo  cciirrccuuiittoo). 

In caso di sovraccarico o di corto circuito l’interruttore magnetotermico,

quando è stato scelto correttamente, dovrebbe scattare prima del lliimmii--

ttaattoorree  (in pratica del contatore): … ma questo non accade sempre!!

L’interruttore magnetotermico



A partire dal centralino si ramificano i circuiti elettrici che distribuiscono

l’elettricità nella casa. 

Nei vecchi impianti generalmente è presente un solo circuito. In quelli più recenti,

spesso l’impianto è suddiviso in due o più sezioni per consentire :

una miglior flessibilità nell’utilizzo (possibilità di escludere una parte dell’im-

pianto lasciando attive le altre);

l’isolamento  di un eventuale guasto senza togliere la corrente elettrica a tutto

l’appartamento;

una migliore protezione dei circuiti elettrici.

Tipica è la suddivisione fra le sezioni

luce e quelle destinate alle prese e fra

la zona giorno e la zona notte. Sono

consigliabili anche ulteriori differen-

ziazioni dei circuiti elettrici, special-

mente in  fase di realizzazione di un

nuovo impianto o di ristrutturazione

di uno esistente. In questo caso con-

viene prevedere, ad esempio, una

sezione centrale termica e una sezio-

ne frigo congelatore, che  permette

in casi di periodi di assenza prolunga-

ta di lasciare attive solo alcune  parti

dell’impianto.

IMPORTANTE

Ricordati di  riportare sul centralino

elettrico le funzioni svolte da ogni

singolo interruttore (ad es. GGeenneerraallee

oppure PPrreessee, oppure LLuuccii  zzoonnaa  ggiioorr--

nnoo, ecc). Nel momento del bisogno

ciò ti sarà estremamente utile.

I fili elettrici
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Nei vecchi impianti è possibile trovare ancora fili rigidi costituiti da un solo filo di

rame oppure trecce di sottili fili di rame in una guaina di stoffa o di gomma che con

il tempo si seccano e si screpolano con gravi rischi di corto circuito. I fili attualmen-

te in commercio ed a norma sono costituiti da trecce di sottilissimi fili di rame den-

tro una guaina di plastica e sono flessibili.

A seconda delle parti di impianto servite, i fili elettrici hanno sezione differente:

sono più piccoli per la sezione illuminazione e più grossi per la sezione elettrodo-

mestici, che debbono sopportare un carico maggiore.

I fili sono di diverso colore in base ad una specifica norma tecnica. Non si usano mai

i fili gialli e verdi per portare corrente alle varie parti dell’impianto: essi sono desti-

nati esclusivamente a realizzare l’impianto di terra.

Fili speciali sono usati per gli impianti di diffusione sonora, per gli impianti telefoni-

ci, per gli impianti televisivi e non possono essere usati per realizzare parti del nor-

male impianto elettrico.

Sono ancora in commercio le ppiiaattttiinnee,,  particolari fili in plastica che si presentano

come un sottile nastro ai cui bordi sono contenuti i fili per le due polarità elettriche.

Il loro uso non è a norma, dato che debbono essere fissati a muro con chiodi (isola-

ti!): il rischio di corto circuito è molto elevato! 
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L e prese elettriche servono per consegnare l’energia agli apparecchi elettrici e

di fatto segnano la fine dell’impianto elettrico fisso.

Attualmente in Italia sono in uso diversi tipi di prese:

pprreessaa  1100  AA, con tre fori piccoli, destinata ad applicazioni di potenza  non

superiore a 2000 W (piccoli elettrodomestici portatili, apparecchi elettronici,

lampade da tavolo, ecc.); 

pprreessaa    1166  AA,, con  tre fori grandi, destinata agli elettrodomestici fissi (frigo,

lavatrice, lavastoviglie, boiler elettrico, ecc.) di potenza non superiore a 3000 W;

pprreessee  ttiippoo  sscchhuukkoo (tipo tedesco) a due fori grandi e contatto laterale di

messa a terra;

pprreessee  bbiippaassssoo, in grado di accogliere sia le spine a spinotti piccoli che grandi;

pprreessee  uunniivveerrssaallii (bipasso + schuko), in grado di accogliere tutte le spine presen-

ti sugli apparecchi destinati al mercato italiano.

Le prese elettriche 
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Per essere sicure le prese devono possedere i seguenti requisiti fondamentali:

AAvveerree  iill  ffoorroo  cceennttrraallee  ppeerr  iill  ccoonnttaattttoo  ddii  tteerrrraa (eccetto le prese tipo

schuko per le quali il contatto di terra è realizzato attraverso le linguette

metalliche laterali).

AAvveerree  ggllii  sscchheerrmmii  ddii  pprrootteezziioonnee,, in modo che i fori, quando la spina è

estratta, restino chiusi. La particolarità di questi schermi consiste nel fatto

che un meccanismo impedisce di introdurre una punta nel singolo foro,

mentre gli schermi si spostano solo quando c’è una pressione contemporanea

su tutti i fori, così come avviene quando si inserisce una spina.

EEsssseerree  ssaallddaammeennttee  ffiissssaattaa  aallllaa  ppaarreettee,, in modo che quando si estrae la

spina non venga via anche la presa, creando così una situazione di pericolo.

In questo caso infatti i fili interni alla presa potrebbero strapparsi e venire

in contatto fra loro oppure con altre parti in tensione, dando luogo ad un

cortocircuito.

IIMMPPOORRTTAANNTTEE

SSee  qquuaallcchhee  pprreessaa  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  ddii  ccaassaa  nnoonn  ccoorrrriissppoonnddeessssee  aa  qquuaallccuunnoo  ddii

qquueessttii  rreeqquuiissiittii,,  èè  bbeennee  cchhee  ttuu  pprroovvvveeddaa  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  aa  ffaarr  ssoossttiittuuiirree

llee  pprreessee  ddiiffeettttoossee..

CCoonn  ppooccaa  ssppeessaa  ee  sseennzzaa  aallccuunn  llaavvoorroo  ddii  mmuurraattuurraa,,  ppoottrraaii  ggaarraannttiirrttii  uunnaa

mmaaggggiioorree  ssiiccuurreezzzzaa..

Prese sicure



A ciascuna presa va collegato di norma un solo apparecchio.  Tuttavia, esi-

stono in commercio tutta una serie di dispositivi (aaddaattttaattoorrii) che possono

essere interposti fra le prese e le spine degli apparecchi elettrici, al fine di soddisfa-

re le più svariate esigenze, purché il loro uso sia limitato nel tempo.

Vediamo quali sono i principali adattatori, le loro funzioni e le precauzioni da segui-

re nel loro uso.

Adattatori e adattatori a prese multiple

Servono per adattare le dimensioni di una spina di un certo tipo ad una presa di un

altro tipo, consentendo così di alimentare più apparecchi con la stessa presa.

Si raccomanda di non usare più di un adattatore per volta: spine troppo sporgenti

possono essere causa di infortuni domestici. 

Ciabatte

Le ciabatte consentono di collegare più apparecchi alla stessa presa in modo più

adeguato e sicuro di un adattatore a prese multiple. 

Particolare attenzione va fatta nel posizionare la ciabatta in modo non pericoloso

(ad esempio, lontana dall’acqua, oppure collocata in modo che non sia possibile

inciamparvi, così da non provocare lo strappo violento dalla presa o la caduta della

persona).

Prolunghe

In genere vale quanto già detto per le ciabatte. C’è da aggiungere che è consiglia-

bile utilizzare le prolunghe avvolgibili quando sono state completamente svolte, per

evitare il rischio di pericolosi surriscaldamenti al filo. Le prolunghe sono adatte per

usi temporanei, non vanno utilizzate come parte dell’impianto fisso.

Gli adattatori, le prese multiple
e le prolunghe
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LL’’uuttiilliizzzzoo  ddii  qquueessttii  ddiissppoossiittiivvii  ssoopprraa  cciittaattii  èè  ccoonnsseennttiittoo  ee  ddii  ppeerr  sséé,,  nnoonn  èè  ppeerrii--

ccoolloossoo..  EE’’  ppeerraallttrroo  eevviiddeennttee  cchhee  uunn  lloorroo  nnootteevvoollee  uussoo  rriidduuccee  iinn  mmooddoo  sseennssiibbiillee

llaa  ssiiccuurreezzzzaa  ccoommpplleessssiivvaa  ddeellllaa  ttuuaa  ccaassaa  eedd  iinnddiiccaa  cchhee  ll’’iimmppiiaannttoo  nnoonn  ccoorrrriissppoonnddee

iinn  mmooddoo  oottttiimmaallee  aallllee  eessiiggeennzzee  ddeeii  rreessiiddeennttii..  

NNoonn  ccoolllleeggaarree,,  ttrraammiittee  aaddaattttaattoorree,,  uunnaa  ssppiinnaa  1166  AA  ccoonn  ssppiinnoottttii  ggrraannddii,,  oo  uunnaa  ssppiinnaa

sscchhuukkoo,,  aadd  uunnaa  pprreessaa  1100  AA  ccoonn  ffoorrii  ppiiccccoollii..  CCiiòò  iinn  qquuaannttoo  ii  ffiillii  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  eelleett--

ttrriiccoo  ee  llaa  pprreessaa  ppoottrreebbbbeerroo  nnoonn  eesssseerree  iinn  ggrraaddoo  ddii  ssooppppoorrttaarree  iill  ccaarriiccoo  ddeellll’’aappppaa--

rreecccchhiioo  aalliimmeennttaattoo..

FFaaii  aatttteennzziioonnee  cchhee  llaa  ssoommmmaa  ddeeggllii  aappppaarreecccchhii  ccoonntteemmppoorraanneeaammeennttee  ccoolllleeggaattii

aallllaa  mmeeddeessiimmaa  pprreessaa,,  nnoonn  ssuuppeerrii  llaa  ppootteennzzaa  mmaassssiimmaa  eerrooggaabbiillee  ddaallllaa  pprreessaa  sstteess--

ssaa,,  nnéé  qquueellllaa  iinnddiiccaattaa  ssuullll’’aaddaattttaattoorree,,  ssuullllaa  cciiaabbaattttaa  oo  ssuullllaa  pprroolluunnggaa,,  ppeerr  eevviittaarree

iill  lloorroo  ssuurrrriissccaallddaammeennttoo  oo  ll’’iinntteerrrruuzziioonnee  ddeellllaa  ccoorrrreennttee  eelleettttrriiccaa..

SSee  hhaaii  bbiissooggnnoo  ddii  ccoolllleeggaarree  iinn  mmooddoo  ccoonnttiinnuuaattoo  ee  pprroolluunnggaattoo  nneell  tteemmppoo  ppiiùù

aappppaarreecccchhii  aallllaa  sstteessssaa  pprreessaa,,  nnoonn  rriiccoorrrreerree  aadd  aaddaattttaattoorrii,,  cciiaabbaattttee  oo  pprroolluunngghhee,,

mmaa  aaggggiiuunnggii  nnuuoovvee  pprreessee  aa  ffiiaannccoo  ddii  qquueellllee  eessiisstteennttii..

IMPORTANTE



L’ impianto di messa a terra completa l’impianto elettrico e ne costituisce

parte integrante.

L’impianto di messa a terra è composto da uunn  ppaalleettttoo  ddii  rraammee  iinnffiissssoo  nneell  tteerrrree--

nnoo  sottostante l’abitazione e da ffiillii  eelleettttrriiccii  ddii  ccoolloorree  ggiiaalllloo--vveerrddee.. Questi ulti-

mi lo collegano alle prese ed alle parti metalliche di apparecchi elettrici fissi non

collegati attraverso prese/spine (ad esempio i lampadari). In questo modo tutte

le parti metalliche esterne di elettrodomestici, lampadari ed altri apparecchi

sono elettricamente connessi al terreno.

La messa a terra, abbinata alla presenza di un interruttore differenziale (salvavi-

ta), esclude la possibilità di prendere la scossa toccando un elettrodomestico

difettoso. Infatti, in condizioni normali, toccare le parti esterne, anche se metal-

liche, di una lavatrice o un frigorifero, non è pericoloso. Nel caso di un guasto

interno, potrebbe però verificarsi un contatto fra i fili elettrici e le parti esterne

dell’elettrodomestico, provocando una ddiissppeerrssiioonnee  eelleettttrriiccaa.. In questo caso,

toccando l’elettrodomestico si potrebbe prendere la scossa. 

L’impianto di messa a terra
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L’impianto di terra consente al salvavita di sseennttiirree  immediatamente la dispersio-

ne, provocandone l’intervento ed il conseguente distacco della corrente, prima

che avvenga un contatto pericoloso.

La presenza dell’impianto di terra è obbligatoria per tutti gli edifici realizzati

dopo l’entrata in vigore della legge 46/90, cioè a partire dal 13 marzo 1990. E’

altresì obbligatorio realizzare l’impianto di messa a terra in occasione di ristrut-

turazioni o di ampliamenti dell’impianto elettrico.
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Nelle abitazioni costruite prima del 13 marzo 1990, che non abbiano subito suc-

cessive ristrutturazioni o ampliamenti, la messa a terra dell’impianto non è

obbligatoria, anche se è meglio farla realizzare. E’ invece obbligatoria l’instal-

lazione in ogni abitazione dell’interruttore differenziale ad alta sensibilità (sal-

vavita).

E’ pericoloso realizzare un impianto di messa a terra collegando le masse

metalliche ad altri sistemi di dispersione, ad esempio alle tubature dell’acqua

come ogni tanto purtroppo viene fatto da qualche “facilone”. In questo modo

si rischia di prendere la scossa toccando i rubinetti dell’acqua e lo stesso

rischio lo corrono i residenti degli altri appartamenti.

Ricorda che la messa a terra dell’impianto e l’installazione dell’interruttore

differenziale (salvavita) servono, riducono il pericolo, ma non danno una pro-

tezione assoluta.

Con la corrente elettrica attenzione e prudenza sono sempre indispensabili. 

IMPORTANTE



D urante i temporali, i fulmini generano scariche elettriche che possono insi-

nuarsi all’interno dell’impianto elettrico di casa sino ad arrivare a danneg-

giare gli apparecchi (TV, radio, elettrodomestici, ecc.), e, nei casi estremi, a provocare

incendi. La probabilità che avvengano questi eventi sono maggiori nelle zone rurali

dove le case e le linee elettriche, che sono esterne e non interrate, sono più esposte

all’influsso dei fulmini. 

PPeerr  ccoonnttrraassttaarree  ggllii  eeffffeettttii  ddeellllee  ssccaarriicchhee  aattmmoossffeerriicchhee,,  eessiissttoonnoo  aappppoossiittii  ddiissppoossiittiivvii

ddii  pprrootteezziioonnee  ((ssccaarriiccaattoorrii))  cchhee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  iinnssttaallllaattii  nneell  cceennttrraalliinnoo  eelleettttrriiccoo

ddeellll’’iimmppiiaannttoo  ddii  ccaassaa..

Anche installare lampade d’emergenza nei punti più importanti della casa (in cucina,

in bagno, nei pressi delle scale, ecc.) può essere utile ad evitare incidenti domestici,

quali urti e cadute, nel caso di  una temporanea mancanza di energia elettrica. 

Altri dispositivi utili 
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LA SICUREZZA 
DEGLI

ELETTRODOMESTICI



G li elettrodomestici e gli altri apparecchi elettrici di casa sono dotati di un iso-

lamento (isolamento funzionale) tra le parti in cui scorre la corrente e le

altre parti metalliche: tale isolamento è necessario sia per il funzionamento dell’ap-

parecchio che per la protezione e la sicurezza delle persone che lo utilizzano.

Quando l’isolamento funzionale perde la sua capacità

di protezione (per usura, obsolescenza o deteriora-

mento) si può prendere la scossa anche semplice-

mente toccando l’elettrodomestico.

Gli apparecchi elettrici di casa dispongono di due

diversi sistemi di protezione:

i grandi elettrodomestici (frigo, congelatore, lava-

trice, lavastoviglie, ecc.) per essere utilizzati in piena

sicurezza devono essere collegati all’impianto di terra,

attraverso lo spinotto centrale della spina (aappppaarreecc--

cchhii  ddii  ccllaassssee  II);

gli apparecchi elettrici portatili (asciugacapelli,

trapano, frullatori, ecc.), sono classificati aappppaarreecccchhii  ddii  ccllaassssee  IIII in quanto sono

forniti di  un secondo isolamento (supplementare o di protezione),  in modo che

un guasto all’isolamento principale non abbia conseguenze per le persone. Questi

apparecchi non necessitano del collegamento a terra (le spine sono prive dello

spinotto centrale) e sono riconoscibili perché riportano su una targhetta il simbo-

lo del doppio quadrato. 

La sicurezza degli
elettrodomestici 
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QUALITÀ DEI
MATERIALI

DELL’IMPIANTO
ELETTRICO



La sicurezza dell’impianto elettrico dipende anche dalla qualità dei materiali che lo

compongono. La rispondenza dei materiali elettrici alla normativa italiana ed europea

è attestata da marchi, che devono essere apposti in modo visibile sui prodotti.

CCEE,,  èè  iill  mmaarrcchhiioo  iissttiittuuiittoo  ddaallllaa  CCoommuunniittàà  EEuurrooppeeaa,,

obbligatorio per tutti i prodotti elettrici che vengono

utilizzati in Europa (centralini, interruttori, fili, ecc.).

Questo marchio viene apposto dal costruttore che se ne

assume la responsabilità. Ciò significa che il fabbricante

attesta che il prodotto è stato costruito nel rispetto dei requisiti minimi di sicurez-

za delle direttive comunitarie. Si tratta cioè di una aauuttooddiicchhiiaarraazziioonnee, non sogget-

ta al controllo di organismi indipendenti: come si può intuire, essa rappresenta sol-

tanto una garanzia parziale.

IIMMQQ,,  èè  uunn  mmaarrcchhiioo  vvoolloonnttaarriioo, rilasciato dall’Istituto del Marchio

di Qualità – IMQ. Rappresenta un ulteriore elemento di garanzia

rispetto al marchio CE, poiché viene rilasciato da un organismo

terzo e indipendente dalle case costruttrici,  una volta che il pro-

totipo sia stato sottoposto da IMQ a prove e collaudi, con esito

positivo. Il marchio IMQ attesta altresì che l’apparecchio è stato realizzato con mate-

riali di qualità e nel rispetto delle norme di sicurezza per gli apparecchi elettrici. 

Istituti analoghi ad IMQ operano in altre nazioni europee e appongono altri marchi

con le stesse caratteristiche e finalità del marchio IMQ. Eccone alcuni esempi:
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ABILITAZIONE E 
PROFESSIONALITÀ

DELLE IMPRESE
ELETTRICHE



Le imprese manutentrici ed installatrici di impianti elettrici, devono possedere i

requisiti stabiliti dalla Legge 46/90. Il possesso di tali requisiti è attestato dal

CCeerrttiiffiiccaattoo  ddii  AAbbiilliittaazziioonnee rilasciato all’impresa dalla Camera di Commercio della

Provincia di appartenenza.

L’impresa che ha eseguito i lavori è tenuta a rilasciare al cliente la DDiicchhiiaarraazziioonnee

ddii  CCoonnffoorrmmiittàà relativa al lavoro svolto, completa degli allegati previsti dalla

legge, firmata dal responsabile tecnico e dal titolare. La dichiarazione attesta per

i lavori svolti l’esecuzione aa  rreeggoollaa  dd’’aarrttee e l’utilizzo di materiali conformi alle

normative vigenti. 

Non è necessario rilasciare la dichiarazione di conformità soltanto in caso di

manutenzione ordinaria dell’impianto. Ad esempio, la sostituzione di una presa

con una di pari caratteristiche è considerata manutenzione ordinaria, mentre

l’aggiunta di una nuova presa va considerata manutenzione straordinaria e, in

questo caso, è richiesta la dichiarazione.

La Legge 46/90 demanda ai Comuni con più di 10.000 abitanti il compito di verifi-

care, con appositi controlli, se gli impianti elettrici realizzati dalle imprese abili-

tate rispondono ai requisiti di sicurezza e di corretta esecuzione fissati dalla

legge. Purtroppo, la

legge  è sostanzialmente

inapplicata, poiché i

Comuni raramente effet-

tuano i controlli sugli

impianti e, pertanto, la

normativa attuale non dà

piena garanzia circa la

qualità degli interventi.

Abilitazione e professionalità
delle imprese elettriche 
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Ricorda che è  obbligatorio affidare i lavori di costruzione o di ammoder-

namento degli impianti elettrici di casa ad imprese in possesso del Certificato

di Abilitazione.

Prima di scegliere l’impresa a cui affidare i lavori accertati anche delle

referenze professionali che l’impresa è in grado di offrire.

A conclusione dei lavori, ricordati di richiedere la Dichiarazione di

Conformità in tutti i casi in cui è prevista dalla legge.

IMPORTANTE





CONSIGLI UTILI PER
LA SICUREZZA



PPeerr  eeffffeettttuuaarree  aaddeegguuaammeennttii  oo  iinnnnoovvaazziioonnii  nneellll’’iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  ccaassaa

rriivvoollggiittii  sseemmpprree  aa  tteeccnniiccii  aabbiilliittaattii  ee  ffaattttii  rriillaasscciiaarree  llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ddii  ccoonnffoorr--

mmiittàà  ppeerr  ii  llaavvoorrii  eesseegguuiittii..  IIll  ffaaii  ddaa  ttee  oo  iinntteerrvveennttii  ddii  ppeerrssoonnee  nnoonn  qquuaalliiffiiccaattee

ppoossssoonnoo  eesssseerree  ppeerriiccoolloossii  ppeerr  qquueessttee  sstteessssee  ppeerrssoonnee    ee  ddeetteerrmmiinnaarree  ssiittuuaazziioo--

nnii  llaatteennttii  ddii  ppeerriiccoolloo  ssuullll’’iimmppiiaannttoo..

RRiiccoorrddaa  cchhee  llaa  mmaannuutteennzziioonnee  ppeerriiooddiiccaa  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  ee  iill  ccoorrrreettttoo  uuttiilliizzzzoo  ddeell--

ll’’eenneerrggiiaa  eelleettttrriiccaa  rriidduuccoonnoo  sseennssiibbiillmmeennttee  iill

ppeerriiccoolloo  ddeeggllii  iinncceennddii  ccaauussaattii  ddaallll’’eelleettttrriicciittàà..

AAccqquuiissttaa  eedd  uuttiilliizzzzaa  aappppaarreecccchhiiaattuurree  ee  ccoommppoo--

nneennttii  eelleettttrriicchhee  ccoonnttrraasssseeggnnaattee  ddaaii  mmaarrcchhii  CCEE

eedd  IIMMQQ::  ssoonnoo  ddii  qquuaalliittàà  mmiigglliioorree  ee  ppiiùù  ssiiccuurree..

SSee  iill  ttuuoo  iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  hhaa  ppiiùù  ddii  2200  aannnnii

ee  nnoonn  hhaa  ssuubbiittoo  iinntteerrvveennttii  ddii  aammmmooddeerrnnaa--

mmeennttoo,,  ppoottrreebbbbee  nnoonn  ggaarraannttiirree  aappppiieennoo  llaa

ttuuaa  ssiiccuurreezzzzaa  ee  qquueellllaa  ddeeii  ttuuooii  ccaarrii::  iinn  qquueessttoo

ccaassoo  ffaaii  eesseegguuiirree  uunn  cchheecckk  uupp  ddeellll’’iimmppiiaannttoo

ddaa  uunn  tteeccnniiccoo  pprrooffeessssiioonnaallmmeennttee  qquuaalliiffiiccaattoo,,  cchhee  ppoottrràà  vvaalluuttaarree  iill  lliivveelllloo  ddii

ssiiccuurreezzzzaa    ee  ccoonnssiigglliiaarrttii  eevveennttuuaallii  iinntteerrvveennttii  ddii  aammmmooddeerrnnaammeennttoo..

AAcccceerrttaattii  cchhee  ll’’iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ssiiaa  ddoottaattoo  ddeell  ssaallvvaavviittaa,,  iinn  ccaassoo  ccoonnttrraarriioo

ffaalllloo  iinnssttaallllaarree  ssuubbiittoo..

CCoonnttrroollllaa  cchhee  nneellllaa  ttuuaa  ccaassaa  ssiiaa  pprreesseennttee  ll’’iimmppiiaannttoo  ddii  tteerrrraa::  ssee  nnoonn  cc’’èè,,  vvaalluu--

ttaa  ll’’ooppppoorrttuunniittàà  ddii  rriissttrruuttttuurraarree  ll’’iimmppiiaannttoo  ee  ddii  iinnssttaallllaarrlloo..

PPrroovvaa  ppeerriiooddiiccaammeennttee  ((mmeennssiillmmeennttee))  iill  ssaallvvaavviittaa  pprreemmeennddoo  iill  ttaassttoo  TT::  aavvrraaii

mmaaggggiioorree  ssiiccuurreezzzzaa  nneell  mmoommeennttoo  ddeell  bbiissooggnnoo..  SSee  iill  ddiiffffeerreennzziiaallee  ffuunnzziioonnaa,,  llaa

ccoorrrreennttee  vviieennee  mmoommeennttaanneeaammeennttee  ssttaaccccaattaa  ee  vvaa  rriiaattttiivvaattaa  mmaannuuaallmmeennttee

aallzzaannddoo  ll’’aappppoossiittaa  lleevveettttaa..

IInnddiivviidduuaa  llaa  ppoossiizziioonnee  ddeeggllii  iinntteerrrruuttttoorrii  nneell  cceennttrraalliinnoo  eelleettttrriiccoo  ddii  ccaassaa::

ppoottrraaii  ccoossìì  aaggiirree  ccoonn  ssiiccuurreezzzzaa  ee  tteemmppeessttiivviittàà  iinn  ccaassoo  ddii  eemmeerrggeennzzaa..

CCoonnttrroollllaa  cchhee  ii  ffiillii  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ssiiaannoo  iinnccaassssaattii  nneeii  mmuurrii,,  ooppppuurree

ccoonntteennuuttii  iinn  ccaannaalliizzzzaazziioonnii  oo  ccoommuunnqquuee  rriivveessttiittii  iinntteeggrraallmmeennttee  ddaa  mmaatteerriiaallee

iissoollaannttee::  aacccceerrttaattii  cchhee  nnoonn  vvii  ssiiaannoo  ffiillii  ssccooppeerrttii  iinn  nneessssuunn  ppuunnttoo  ddeellll’’iimmppiiaannttoo..

Consigli utili per la sicurezza
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AAssssiiccuurraattii  cchhee  ggllii  iinntteerrrruuttttoorrii  ee  llee  pprreessee  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ssiiaannoo    iinntteeggrree

ee  bbeenn  ffiissssaattee  aallllee  ppaarreettii::  ssee  qquuaallccuunnaa  èè  aalllleennttaattaa  pprroovvvveeddii  iimmmmeeddiiaattaammeennttee..

NNoonn  ttoogglliieerree  llaa  ssppiinnaa  ttiirraannddoo  iill  ffiilloo,,  mmaa  iimmppuuggnnaallaa  ccoorrrreettttaammeennttee,,  eessttrraaeennddoollaa

ddaallllaa  pprreessaa  ccoonn  ddeelliiccaatteezzzzaa::  eevviitteerraaii  ccoossìì  ddii  ssccoopprriirree  ii  ffiillii  oo  ddii  ddaannnneeggggiiaarree

ll’’iimmppiiaannttoo..  

SSoossttiittuuiissccii  llee  pprreessee  sseennzzaa  sscchheerrmmii::  èè  uunn  iinntteerrvveennttoo  ddii  ccoossttoo  rreellaattiivvaammeennttee

bbaassssoo,,  nnoonn  rriicchhiieeddee  llaavvoorrii  eeddiillii  ee  ddeetteerrmmiinnaa  uunn  rreeaallee  aauummeennttoo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa,,

ssppeecciiee  ssee  nneellllaa  ttuuaa  ccaassaa  ccii  ssoonnoo  bbaammbbiinnii..

RRiiccoorrddaa  cchhee  ppeerr  ccaammbbiiaarree  uunnaa  llaammppaaddiinnaa  oo  rriimmeetttteerree  aa  ppoossttoo  uunnaa  pprreessaa  uussccii--

ttaa  ddaallllaa  sseeddee  èè  aassssoolluuttaammeennttee  nneecceessssaarriioo  ttoogglliieerree  llaa  ccoorrrreennttee  ddaall  cceennttrraalliinnoo::

qquueessttoo  èè  iill  mmoommeennttoo  iinn  ccuuii  ssii  vveerriiffiiccaannoo  ccoonn  mmaaggggiioorr  pprroobbaabbiilliittàà  ggllii  iinnffoorrttuunnii

eelleettttrriiccii  iinn  ccaassaa..

DDooppoo  aavveerr  ssttaaccccaattoo  llaa  ccoorrrreennttee,,  vveerriiffiiccaa  cchhee  eeffffeettttiivvaammeennttee  nnoonn  vvii  ssiiaa  tteennssiioo--

nnee::  aallllee  vvoollttee  ssii  ppeennssaa  ddii  aavveerr  ttoollttoo  llaa  ccoorrrreennttee  nneellllaa  zzoonnaa  ddii  ccaassaa  iinntteerreessssaattaa,,

mmaa  iinn  rreeaallttàà  ssii  èè  aannddaattii  aadd  aaggiirree  iinn  uunn  aallttrroo  ppuunnttoo..  BBaassttaa  pprroovvaarree  aadd  aacccceennddee--

rree  qquuaallcchhee  aappppaarreecccchhiioo  pprriimmaa  ddii  mmeetttteerree  llee  mmaannii  ssuullll’’iimmppiiaannttoo..

NNoonn  uuttiilliizzzzaarree  aaddaattttaattoorrii  ddaa  pprreessaa  ccoonn  ffoorrii  ppiiccccoollii  ((1100  AA))    ppeerr  ssppiinnee  ccoonn  ssppiinnoottttii

ggrraannddii  ((1166  AA))::  ppuuòò  eesssseerree  ccaauussaa  ddii  ssoovvrraaccccaarriiccoo  ee  ddaannnneeggggiiaammeennttoo  ddeellll’’iimm--

ppiiaannttoo,,  ccoonn  ppeerriiccoolloo  ddii  iinncceennddiioo..  LLaa  pprroodduuzziioonnee  ee  llaa  vveennddiittaa  ddii  qquueessttoo  ttiippoo  ddii

aaddaattttaattoorrii  ssoonnoo  vviieettaattee,,  mmaa  vvee  nnee  ssoonnoo  aannccoorraa  iinn  cciirrccoollaazziioonnee..

RRiidduuccii  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  aaddaattttaattoorrii,,  cciiaabbaattttee  ee  pprroolluunngghhee::  ssoonnoo  ccoommooddii  mmaa  aallllaa

lluunnggaa  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ffoonnttee  ddii  ppeerriiccoolloo  ppeerr  llee  ppeerrssoonnee  ee  llee  ccoossee..  IInn  ooggnnii  ccaassoo,,

rriiccoorrddaattii  ddii  uuttiilliizzzzaarree  llee  cciiaabbaattttee  iinn  mmooddoo  cchhee  nnoonn  ssiiaannoo  ddii  iinnttrraallcciioo  iinn  ccaassaa  ee

vveerriiffiiccaa  sseemmpprree  cchhee  llee  pprreessee

ddooppppiiee//ttrriippllee  nnoonn  ssiiaannoo  ccoolllleeggaattee  aa

ccaatteennaa..

CCoonnttrroollllaa  cchhee  llee  pprreessee  ee  ggllii  iinntteerrrruuttttoorrii

ssiiaannoo  ddiissppoossttii  aadd  aallmmeennoo  6600  ccmm  ddaall

bboorrddoo  ddeellllaa  vvaassccaa  ddaa  bbaaggnnoo  oo  ddeell  ppiiaatt--

ttoo  ddoocccciiaa::  iinn  ccaassoo  ccoonnttrraarriioo  pprroovvvveeddii  aall

ppiiùù  pprreessttoo..

AAcccceerrttaattii  cchhee  ii  ffiillii  eelleettttrriiccii  vvoollaannttii  ddeeggllii

aappppaarreecccchhii  ee  ddeellllee  pprroolluunngghhee  ssiiaannoo  aa

ddooppppiioo  iissoollaammeennttoo,,  cciiooèè  cchhee  vvii  ssiiaa  uunnaa

uunniiccaa  gguuaaiinnaa  iissoollaannttee  eesstteerrnnaa  cchhee  rraacc--

cchhiiuuddaa  ttuuttttii  ii  ssiinnggoollii  ffiillii::  ssuucccceeddee  aannccoorraa
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ssppeessssoo  ddii  ttrroovvaarree  vveecccchhii  aappppaarreecccchhii  ((ssppeessssoo  llaammppaaddee  ddaa  ttaavvoolloo  ee  aabbaatt  jjoouurrss))  iinn

ccuuii  nnoonn  èè  pprreesseennttee  qquueessttaa  gguuaaiinnaa..  IInn  qquueessttii  ccaassii  ffaaii  ssoossttiittuuiirree    iill  ffiilloo..

NNoonn  uuttiilliizzzzaarree  ggllii  aappppaarreecccchhii  eelleettttrriiccii  aa  ppiieeddii  nnuuddii::  iinn  ccaassoo  ddii  ssccoossssaa  eelleettttrriiccaa,,

iill  ccoorrppoo  uummaannoo  èè  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  vvuullnneerraabbiillee  iinn  qquueessttee  ccoonnddiizziioonnii..
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L’USO RAZIONALE
DELL’ENERGIA

ELETTRICA
IN CASA



Ogni anno le famiglie italiane spendono per i propri consumi domestici di energia

elettrica circa cinquemila milioni di euro (dati ENEA). 

Senza sacrifici e senza rinunciare al confort al quale siamo abituati, ognuno di noi

può fare qualcosa per ridurre i consumi e risparmiare energia e denaro e rispettare

l’ambiente che ci circonda. 

Nei paragrafi che seguono, si forniscono una serie di indicazioni e di suggerimenti

utili per l’acquisto e per l’uso razionale degli elettrodomestici di casa e per il miglior

utilizzo dell’energia elettrica per illuminare la nostra abitazione.

L’uso razionale dell’energia
elettrica in casa
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L’acquisto di un elettrodomestico è spesso una scelta importante per la famiglia. Al

di là delle preferenze estetiche di ciascuno, è bene accertarsi che il modello pre-

scelto abbia impressi i marchi che ne garantiscono la sicurezza, la qualità e l’effi-

cienza energetica.

Tutti gli elettrodomestici prodotti e commerciati nell’Unione Europea debbono

riportare obbligatoriamente la marcatura CE: si tratta di una aauuttooddiicchhiiaarraazziioonnee del

fabbricante che attesta che l’apparecchio è stato costruito nel rispetto dei requisiti

di sicurezza delle direttive comunitarie. Un ulteriore strumento di garanzia è la pre-

senza sull’elettrodomestico del marchio IMQ o di un altro marchio di qualità di ana-

loghi organismi europei, indipendenti dalle case costruttrici. 

Oltre il marchio CE, dal  1998, per i frigoriferi, i congelatori, le lavatrici e le lavastovi-

glie, in attuazione di una direttiva europea, è obbli-

gatorio apporre bene in vista l’etichetta energetica. 

L’etichetta energetica informa i consumatori sui

consumi energetici dell’apparecchio. Utilizzando

una scala di sette livelli, dalla A sino alla G, l’etichetta

indica la classe di efficienza energetica dell’elettro-

domestico. La lettera A indica i consumi più bassi, la

lettera G i consumi più alti e le altre lettere i consu-

mi intermedi. Sull’etichetta sono contenute anche

altre informazioni supplementari;

per i frigoriferi ed i congelatori il consumo

medio in kkWWhh//aannnnoo, la rumorosità, il volume dispo-

nibile per gli alimenti freschi e per quelli congelati;

per le lavatrici e le lavastoviglie, il consumo di

kkWWhh  ppeerr  ooggnnii  cciicclloo  ddii  llaavvaaggggiioo, l’efficacia del lavaggio

e della centrifugazione, il consumo di acqua, la

capacità di carico.
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Grazie a questa etichetta, scegliere un elettrodome-

stico è più facile: si può valutare fin dal momento

dell’acquisto i costi di esercizio di ciascun modello.

AAnncchhee  ssee  ccoossttaannoo  uunn  ppoo’’  ddii  ppiiùù  ddeeggllii  aallttrrii,,  ccoonnvviiee--

nnee  sseemmpprree  aaccqquuiissttaarree  eelleettttrrooddoommeessttiiccii  cchhee  ccoonnssuu--

mmaannoo  ddii  mmeennoo::  èè  uunn  rriissppaarrmmiioo  ssiiccuurroo..

La presenza all’interno dell’etichetta energetica del

marchio ECOLABEL (una margherita stilizzata con al centro il simbolo dell’Unione

Europea), attesta che l’apparecchio é stato realizzato con prodotti aventi un ridotto

impatto ambientale. 
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CONSIGLI UTILI 
SULL’ACQUISTO E

SULL’USO RAZIONALE
DEI PRINCIPALI

APPARECCHI
DOMESTICI



Leggi attentamente l’etichetta energetica posta sull’apparecchio e scegli un

modello a basso consumo energetico (con un modello di ccllaassssee  AA si spende per l’e-

nergia elettrica meno della metà di un modello di ccllaassssee  GG)).

Scegli il modello adatto alle esigenze della famiglia: non acquistare frigoriferi o

congelatori di grandi capacità se la tua famiglia non è numerosa. Gli apparecchi più

capienti consumano di più (11  kkWWhh//gggg  ooggnnii  110000  lliittrrii  ddii  ccaappaacciittàà) e il frigorifero ha gli

stessi consumi, sia quando è pieno sia quando è mezzo vuoto. 

Controlla lo spessore delle pareti e della porta, evitando di acquistare appa-

recchi troppo leggeri, perché disperdono maggiormente il fresco e quindi consu-

mano di più. 

Colloca frigoriferi e congelatori nel punto più fresco della cucina e comunque

lontano dalle fonti di calore o dalle finestre, facendo attenzione a lasciare uno spazio

di almeno 10 cm tra la parete e il retro dell’apparecchio in modo che sia ben areato.

(I congelatori vanno bene anche collocati in cantina). 

Riponi i cibi secondo le loro esigenze di conservazione, ricordando che la zona

più fredda del frigorifero è in basso, sopra il cassetto della verdura.

Metti il cibo cotto nel frigorifero soltanto dopo che si è raffreddato: eviti così la

formazione di brina sulle pareti e consumi meno energia.

Regola il termostato su temperature intermedie per evitare inutili sprechi di

energia. La  temperatura ideale è compresa tra ++  44°°CC nel punto più freddo e ++  1100°°CC

in quello più caldo: di norma ciò si ottiene con una posizione del termostato inter-

media tra il minimo e il medio. Il freddo eccessivo fa aumentare i consumi del 10-15%. 

Apri lo sportello del frigo il meno possibile e solo per il tempo strettamente

necessario: un apertura prolungata è infatti la prima causa dell’aumento del consu-

mo di energia.

Almeno una volta l’anno pulisci il condensatore, cioè la serpentina posta sul retro

del frigorifero, per meglio conservare l’efficienza dell'apparecchio e non aumentare

i consumi. Ricordati sempre di staccare prima la spina elettrica.

Controlla periodicamente che le  guarnizioni  di  gomma  dello sportello siano sem-

pre in buono stato, avendo cura di sostituirle se appaiono consumate o schiacciate. 

Frigoriferi e congelatori
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Prima dell’acquisto controlla l’etichetta energetica che indica la classe di effi-

cienza e il consumo di energia elettrica per ogni ciclo di lavaggio (espresso in

kkWWhh//cciicclloo) e scegli un apparecchio a basso consumo energetico, classificato vicino

al livello A. Sull’etichetta energetica trovi anche altre informazioni utili (capacità di

carico, efficacia di lavaggio e centrifugazione) che possono aiutarti  a scegliere il

modello più adatto alle tue esigenze.

Leggi la parte dell’etichetta energetica che indica la quantità d’acqua consumata

per ogni ciclo di lavaggio e scegli un modello che consuma meno acqua. Scaldando

meno acqua si consuma meno energia e si risparmia sul detersivo.

Valuta l’opportunità di acquistare modelli che possono utilizzare anche acqua

calda prodotta con il gas o con i pannelli solari. Portando alla temperatura necessaria

per il lavaggio acqua preriscaldata, si risparmia sulla bolletta. 

Utilizza la lavatrice solo a pieno carico. Se la biancheria da lavare è poca, aziona il

tasto mmeezzzzoo  ccaarriiccoo..

Separa il bucato in base al tipo di tessuto e di sporco e scegli correttamente il pro-

gramma di lavaggio: in questo modo, utilizzerai la macchina in modo efficiente e,

quindi, consumerai meno ener-

gia.

Scegli programmi di lavaggio a

basse temperature (3300--6600°°CC). Lava

a 9900°°CC solo biancheria molto spor-

ca e molto resistente: a questa

temperatura il lavaggio comporta

elevati consumi di energia. 

Pulisci periodicamente il filtro

e le vaschette: aiuta a consumare

meno.

Non esagerare con il detersivo:

un buon lavaggio non dipende

tanto dalla quantità di detergente,

quanto dall’uso corretto della

macchina, dalle sue prestazioni e
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dalla durezza dell’acqua (semmai aggiungi un prodotto anticalcare). Risparmiare sul

detersivo vuol dire inquinare di meno fiumi e mari.

Per maggiore sicurezza, non mettere in funzione la lavatrice con le mani bagnate

o con i piedi nudi. In caso di inattività prolungata ricordati di staccare la spina, chiu-

dere l'acqua e socchiudere lo sportello.

Sistema correttamente i piedini regolabili, in modo da garantire stabilità alla mac-

china quando la centrifuga ruota al massimo.

Ci sono alcuni modelli di lavatrici programmati anche per l’asciugatura. Almeno

nella bella stagione, evita di usare questo programma, perché per riscaldare l’aria

necessaria all’asciugatura occorre molta energia. 
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Come per le lavatrici, prima dell’acquisto, controlla sull’etichetta il livello di

efficienza energetica in cui è stato classificato l’apparecchio e scegline uno a

basso consumo energetico, classificato vicino al livello A.

Verifica sull’etichetta energetica il consumo di energia elettrica (espresso in

kkWWhh//cciicclloo)) e quello dell’acqua (espresso in lliittrrii per ogni ciclo di lavaggio) e sce-

gli un modello che consuma meno energia e meno quantità d'acqua. 

Alcuni modelli possono utilizzare anche acqua calda prodotta con il gas o con

i pannelli solari. Se l’acqua è già riscaldata con altri sistemi, puoi risparmiare sulla

bolletta. 

Acquista la lavastoviglie con la capienza (nnuummeerroo  ddii  ccooppeerrttii) più adatta alle

esigenze della tua famiglia. Sull’etichetta energetica si trovano le informazioni

utili a scegliere il modello.

Utilizza la lavastoviglie solo a pieno carico. Se ci sono poche stoviglie da lava-

re utilizza il ciclo rapido o il lavaggio a freddo in modo che esse subiscano una

prima sciacquatura e si possano lasciare nell'elettrodomestico fino a completa-

re il carico, senza problemi di cattivi odori.

Per le stoviglie poco sporche utilizza il ciclo economico, riservando il ciclo

intensivo solo a carichi con pentole, padelle o pirofile particolarmente sporche.

Sciacqua le stoviglie prima di metterle nei cestelli e caricale in modo da non

impedire il movimento rotatorio degli spruzzatori.

Seleziona temperature per l'acqua non elevate, ad esempio 5500°°CC, e riserva le

temperature più alte per stoviglie particolarmente sporche.

Non usare il programma di asciugatura: aprendo lo sportello e lasciando cir-

colare l’aria, si ottengono gli stessi risultati e si risparmia il 4455%% di elettricità.

Pulisci regolarmente il filtro e gli ugelli degli spruzzatori e lava periodica-

mente con detersivo la guarnizione in gomma dello sportello.

Chiudi il rubinetto dell’acqua dopo ogni lavaggio e lascia lo sportello soc-

chiuso quando la macchina non è in funzione.
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Usa detersivi specifici per le lavastoviglie e non eccedere nel dosaggio: più

detersivo non lava di più, ma inquina di più.

Accertati che il sale dell'addolcitore dell'acqua ed il brillantante non siano

esauriti.

Stacca la spina e chiudi l’acqua in caso di lunghi periodi di inattività della

macchina.
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I forni elettrici ventilati sono da preferire rispetto a quelli normali perché met-

tono in movimento subito aria calda, determinando una temperatura uniforme

all'interno e quindi consumi più ridotti. Inoltre, la possibilità di cottura simultanea

di cibi diversi, dovuta alla ventilazione interna, consente economia di tempo e di

elettricità.

Durante la cottura apri lo sportello del forno solo se è indispensabile: il forno si

raffredda e consuma più energia.

Effettua il preriscaldamento solo quando è necessario, cioè quando è richiesto

in modo specifico dalle ricette (ad esempio per la cottura di dolci).

Spegni il forno qualche minuto prima che la cottura sia completa, in modo da

sfruttare il calore residuo.

Dopo aver staccato l'alimentazione elettrica, pulisci il forno ogni volta che lo uti-

lizzi, preferibilmente quando l'apparecchio è ancora tiepido (così la pulizia sarà più

facile), usando gli appositi prodotti detergenti. 
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I forni a microonde consumano meno (circa la metà) rispetto ai forni elettrici tra-

dizionali, ma hanno talune caratteristiche (mmaannccaattaa  ddoorraattuurraa  ddeeii  cciibbii,,  ccoottttuurraa  ppooccoo

uunniiffoorrmmee,,  eecccc) che non permettono di utilizzarli in ogni circostanza.

I forni a microonde cuociono più rapidamente e dall'interno gli alimenti, senza

bisogno di preriscaldamento (il tempo di cottura è rriiddoottttoo  aanncchhee  ddeell  2255%%). 

I forni a microonde conservano intatte le proprietà nutritive dei cibi e sono adat-

ti anche per scongelare rapidamente gli alimenti surgelati.

Per i forni a microonde usa recipienti trasparenti alle onde (vetro, porcellana,

ceramica) e mmaaii  rreecciippiieennttii  ddii  mmeettaalllloo..

Forni a microonde
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Lo scaldabagno elettrico è una delle maggiori fonti di consumo di energia elet-

trica in casa (mediamente la  metà  della bolletta).

Lo scaldabagno elettrico è consigliato solo quando non vi è alcuna possibilità di

produrre acqua calda con altri sistemi più economici (pannelli solari, caldaia istanta-

nea a gas, caldaia a legna, ecc.).

Scegli un modello di capacità proporzionata al bisogno effettivo di acqua calda

della famiglia, perché mantenendo troppa acqua calda nel boiler si consuma di più.

Verifica che lo scaldabagno abbia un adeguato isolamento termico, cioè sia

dotato di pareti isolanti spesse, tali da non disperdere il calore.

Posiziona l'apparecchio vicino al punto di utilizzo per evitare inutili dispersioni

di calore attraverso le tubazioni. Per evitare queste dispersioni spesso è preferibile

acquistare due apparecchi più piccoli

invece di uno grande.

Regola il termostato dell'apparecchio

a 4400°°CC  dd''eessttaattee  eedd  aa  6600°°CC  dd''iinnvveerrnnoo..

Installa un timer che accenda lo scal-

dabagno 3-4 ore prima del suo utilizzo,

per evitare che l'apparecchio entri in fun-

zione durante la giornata, anche quando

non si preleva l'acqua.
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L’ILLUMINAZIONE
DELLA CASA



L'illuminazione è la prima e la più diffusa delle applicazioni elettriche nella casa. Una

famiglia tipo di quattro persone, per l’illuminazione consuma mediamente circa 65-

70 kWh per bimestre: utilizzare nel modo migliore l'energia elettrica per l’illumina-

zione, diminuisce il costo della bolletta e migliora il benessere visivo.

Esistono diversi tipi di lampade, ma anche diverse necessità d'illuminazione per i

vari locali della casa e all’interno di ciascun locale. Prima di scegliere quale lampada

acquistare, bisogna pensare bene a qual è l'ambiente da illuminare, quali attività vi

si svolgono e per quante ore, in media, la lampada rimarrà accesa. Per ciascuna

situazione bisogna acquistare la lampada più adatta, badando all’efficienza lumino-

sa ed alla durata. 

Con una buona illuminazione
confort e risparmio
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L’efficienza luminosa della lampada si

esprime in Lumen/Watt (llmm//WW). Per

esempio, una comune lampada ad

incandescenza da 150 Watt emette

circa 2.000 lumen, e cioè 13 lumen per

ogni Watt assorbito, mentre una lam-

pada fluorescente a basso consumo

raggiunge gli 80 lm/W.

LLee  llaammppaaddee  cchhee  hhaannnnoo  eeffffiicciieennzzaa

lluummiinnoossaa  ssuuppeerriioorree  aa  5500  llmm//WW  ssoonnoo

ccllaassssiiffiiccaattee  llaammppaaddee  aa  bbaassssoo  ccoonnssuummoo

Anche la durata media delle lampade è

importante: quelle tradizionali ad

incandescenza durano in media 1.000

ore, mentre le lampade fluorescenti a

basso consumo durano circa 8.000 ore,

ma costano molto di più. Quindi per

valutare quando conviene installare le

diverse tipologie di lampade, bisogna

correlare il costo di acquisto con il

consumo di energia elettrica e la dura-

ta della lampada. 
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Le comuni lampade ad incandescenza 

Le comuni lampade ad incandescenza sono le più diffuse nelle nostre case: sono carat-

terizzate da un'efficienza luminosa modesta, circa 1100--1133  llmm//WW. Ciò perché l'energia

elettrica si trasforma in gran parte in calore e solo in minima parte in luce. Tali lampade

hanno, inoltre, una vita breve (circa 1000 ore). Hanno però il vantaggio di costare poco

e diffondono una luce calda e accogliente.

Queste lampade sono adatte nei locali dove la luce non resta accesa a lungo, come ad

esempio nelle camere da letto, in corridoio, in bagno, ecc.

Le lampade ad incandescenza “alogene”

Alla famiglia delle lampade ad incandescenza appartengono anche le lampade alogene.

Queste lampade hanno la caratteristica di produrre una tonalità di luce più bianca e di

essere molto più piccole rispetto alle lampade normali. Ciò le rende particolarmente

adatte per essere usate in proiettori di dimensioni ridotte (faretti) e per una illumina-

zione forte e diretta. L’efficienza luminosa è abbastanza bassa (1133--2222  llmm//WW) e la loro

durata è di circa 2.000 ore (il doppio delle lampade comuni), mentre il loro costo è net-

tamente superiore. 

Sono adatte se, ad esempio in soggiorno, si vogliono valorizzare con faretti a luce inten-

sa e mirata quadri, oggetti d’arte o altro. 

Le lampade fluorescenti compatte

Le lampade fluorescenti compatte sono classificate a basso consumo perché hanno

un’elevata efficienza luminosa (5555  ––  6655  llmm//WW) e quindi consumano circa un quinto in

meno delle lampade tradizionali.  La loro durata media è di circa 8.000 ore. 

Hanno anche  il vantaggio di essere munite dello stesso attacco a vite delle comuni lam-

pade ad incandescenza e pertanto possono facilmente sostituire queste ultime.

Soprattutto quelle ad accensione elettronica sono particolarmente adatte per gli impie-

ghi di casa che richiedano un'accensione istantanea e ripetuta. 

Il loro costo invece è superiore a quelle tradizionali di circa 55--1100  vvoollttee. 

La sostituzione delle lampade comuni con quelle fluorescenti compatte è vantaggiosa

in tutti i locali della casa dove c’è l’esigenza di un’illuminazione continua e prolungata,

come ad esempio il soggiorno, la cucina, la camera dei ragazzi che spesso viene utiliz-

zata anche come sala giochi.

La maggiore durata della lampada ed il risparmio sulla bolletta elettrica ripagano il costo

di acquisto più alto. 

Le lampade fluorescenti tradizionali (al neon)

Le comuni lampade al neon sono classificate fra quelle a basso consumo (5555  ––  6655  llmm//WW)

e sono disponibili in diverse dimensioni e potenza, a forma circolare e rettilinea. Hanno

una durata di circa 10.000 ore e, a parità di luce emessa, consumano un quinto delle

comuni lampade ad incandescenza. L’uso domestico di queste lampade è limitato dal-

l’inconveniente del maggior ingombro rispetto a quelle tradizionali e dal fatto che alcu-

Lampade differenti
per impieghi diversi
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ni tipi raggiungono la massima intensità luminosa dopo alcuni secondi, dal momento

dell'accensione. 

Il loro costo, compresa la plafoniera ed il sistema di accensione, è di circa dieci volte

quello delle lampade tradizionali.

Il loro impiego domestico più frequente si ha nelle scale comuni, ma anche nell’illumi-

nazione del piano cottura della cucina. 

Nella scelta degli apparecchi di illuminazione prendi in considerazione non

solo l'aspetto estetico, ma anche il loro rendimento luminoso. 

Ricorda che la luce indiretta, che si ottiene quando un apparecchio viene rivol-

to verso il soffitto od una parete chiara, crea una luce diffusa con un effetto molto

gradevole, ma presenta l'inconveniente di un basso rendimento e quindi di un

maggiore consumo di energia elettrica.

I lampadari con molte lampade possono rappresentare un piacevole arreda-

mento, ma tieni presente che una lampada ad incandescenza da 100 Watt illumi-

na quanto sei lampade da 25 Watt, che consumano il 50% in più. 

Negli ambienti dove la luce resta accesa per molte ore, scegli sempre le lam-

pade fluorescenti compatte, che costano di più delle normali lampade ad incan-

descenza, ma consumano molto meno e durano di più.

Ricorda che le lampade alogene hanno sì una durata superiore alle lampade

tradizionali, ma per il tipo di luce che emanano sono più adatte ad illuminare punti

ben precisi, perché altrimenti perdono il 20% della loro luminosità.

Negli ambienti in cui non c’è sempre bisogno della massima illuminazione,

sostituisci i normali interruttori con i regolatori di intensità luminosa (dimmer).

Non tenere accesa inutilmente la luce: quando non serve ricordati di spegnerla.

Evita, quando è possibile, la posizione di stand-by del televisore, del registra-

tore e degli apparecchi hi-fi: in questo modo  risparmi 20 watt all’ora per ogni

apparecchio.

Pulisci, staccando la corrente, gli apparecchi di illuminazione e le lampade, in

modo da evitare una riduzione di luce.

Tinteggia le pareti e i soffitti con colori chiari. 

Piccoli consigli utili
per risparmiare sull’illuminazione
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SSii  rriippoorrttaannoo  ii  ppaassssii  ddii  mmaaggggiioorree  iinntteerreessssee  ppeerr  ii  cciittttaaddiinnii  ddeellllaa  LLeeggggee  ddeell

0055//0033//11999900,,  nn..4466,,  NNoorrmmee  ppeerr  llaa  ssiiccuurreezzzzaa  ddeeggllii  iimmppiiaannttii,,  ee  ddeell  DDeeccrreettoo  ddii  aattttuuaa--

zziioonnee  DDPPRR  444477//9911,,  ssuuii  qquuaallii  ssii  bbaassaa  ttuuttttaa  llaa  nnoorrmmaattiivvaa  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  ddeeggllii  iimmppiiaann--

ttii,,  nnoonn  ssoolloo  eelleettttrriiccii

LLeeggggee  ddeell  0055//0033//11999900,,  nn..4466,,  NNoorrmmee  ppeerr  llaa  ssiiccuurreezzzzaa  ddeeggllii  iimmppiiaannttii

Omissis…

Art. 2.--Soggetti abilitati

1. Sono abilitate all' installazione, alla trasformazione, all' ampliamento e alla manu-

tenzione degli impianti di cui all' articolo 1 tutte le imprese, singole o associate,

regolarmente iscritte nel registro delle ditte di cui al regio decreto 20 settembre

1934, n. 2011  e successive modificazioni e integrazioni o nell' albo provinciale delle

imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 .

2. L'esercizio delle attività di cui al comma 1 é subordinato al possesso dei requisiti

tecnico-professionali, di cui all' articolo 3, da parte dell' imprenditore, il quale, qua-

lora non ne sia in possesso, prepone all' esercizio delle attività di cui al medesimo

comma 1 un responsabile tecnico che abbia tali requisiti.

…Omissis…

Art. 7.--Installazione degli impianti

1. Le imprese installatrici sono tenute a eseguire gli impianti a regola d 'arte utiliz-

zando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d' arte. I materiali e i compo-

nenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell' Ente italiano da unifi-

cazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di

quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano

costruiti a regola d' arte.

2. In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a

terra e di interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione

equivalenti.

3. Tutti gli impianti realizzati alla data di entrata in vigore della presente legge devo-

no essere adeguati, entro il 31 dicembre 1998 , a quanto previsto dal presente arti-

colo.

…Omissis…

Art. 9.--Dichiarazione di conformità

1. Al termine dei lavori l' impresa installatrice é tenuta a rilasciare al committente la

dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui

all' articolo 7. Di tale dichiarazione, sottoscritta dal titolare dell' impresa installatrice

e recante i numeri di partiva IVA e di iscrizione alla Camera di commercio, industria,
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artigianato e agricoltura, faranno parte integrante la relazione contenente la tipo-

logia dei materiali impiegati nonché, ove previsto, il progetto di cui all' articolo 6.

Art. 10.--Responsabilità del committente o del proprietario

1. Il committente o il proprietario é tenuto ad affidare i lavori di installazione, di tra-

sformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all' articolo 1 a

imprese abilitate ai sensi dell' articolo 2.

Art. 11.--Certificato di abitabilità o di agibilità

1. Il sindaco rilascia il certificato di abitabilità o di agibilità dopo aver acquisito anche

la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo degli impianti installati, ove

previsto, salvo quanto disposto dalle leggi vigenti.

DPR 447/91: Decreto di attuazione della Legge 46/90

Omissis…

Art. 4.--Progettazione degli impianti

1. Fatta salva l' applicazione di norme che impongono una progettazione degli

impianti, la redazione del progetto di cui all' art. 6 della legge (Vedi)  é obbligatoria

per l' installazione, la trasformazione e l' ampliamento dei seguenti impianti:

a) per gli impianti elettrici di cui all' art. 1, comma 1, lettera a), della legge, per tutte

le utenze condominiali di uso comune aventi potenza impegnata superiore a 6 kW

e per utenze domestiche di singole unità abitative di superficie superiore a 400 mq;

per gli impianti effettuati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad

impianti elettrici, per i quali é obbligatorio il progetto e in ogni caso per impianti di

potenza complessiva maggiore di 1200 VA rese dagli alimentatori;

Art. 5.--Installazione degli impianti

Omissis…

6. Per interruttori differenziali ad alta sensibilità si intendono quelli aventi corrente

differenziale nominale non superiore ad 1A. Gli impianti elettrici devono essere

dotati di interruttori differenziali con il livello di sensibilità più idoneo ai fini della

sicurezza nell' ambiente da proteggere e tale da consentire un regolare funziona-

mento degli stessi. Per sistemi di protezione equivalente ai fini del comma 2 dell'

art. 7 della legge, (Vedi)  si intende ogni sistema di protezione previsto dalle norme

CEI contro i contatti indiretti.

Omissis…

8. Per l' adeguamento degli impianti già realizzati alla data di entrata in vigore della

legge é consentita una suddivisione dei lavori in fasi operative purché l' adegua-

mento complessivo avvenga comunque nel triennio previsto dalla legge, vengano
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rispettati i principi di progettazione obbligatoria con riferimento alla globalità dei

lavori e venga rilasciata per ciascuna fase la dichiarazione di conformità che ne atte-

sti l' autonoma funzionalità e la sicurezza. Si considerano comunque adeguati gli

impianti elettrici preesistenti che presentino i seguenti requisiti: sezionamento e

protezione contro le sovracorrenti, posti all' origine dell' impianto, protezione con-

tro i contatti diretti, protezione contro i contatti indiretti o protezione con inter-

ruttore differenziale avente corrente differenziale nominale non superiore a 30 mA.

Art. 8.--Manutenzione degli impianti

Omissis…

2. Per interventi di ordinaria manutenzione degli impianti si intendono tutti quelli

finalizzati a contenere il degrado normale d' uso nonché‚ a far fronte ad eventi acci-

dentali che comportino la necessità di primi interventi, che comunque non modifi-

chino la struttura essenziale dell'impianto o la loro destinazione d'uso.
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